Lo spettacolo “Cry baby” presentato all’interno della rassegna “Alla fiera dell’Est” 

Quelle moderne schiave dei nostri tempi

Eva Cambiale dietro le quinte.
Memorie di un sottosuolo si chiama marciapiede. Una zona d’ombra che nessuno vorrebbe mai percepire. E che si tenta costantemente di rimuovere. Eppure sono tra noi, una comunità nella comunità, di cui ignoriamo regole, pensieri e aspirazioni; di cui abbiamo un’idea vaga, spesso incrostata da ipocrisie e tanti pregiudizi diffusi. Non sappiamo ad esempio che non tutte, tra queste moderne schiave dei nostri tempi, chiedono di essere liberate dal racket, se poi significa tornare alla miseria. Che hanno un rapporto spesso affettivo e di profondo legame anche con i propri carcerieri. E che farebbero qualsiasi cosa pur di rimanere nel nostro Paese. Tutto questo ha ben rappresentato la protagonista dello spettacolo Cry baby del teatro civile di narrazione Narramondo, scritto da Giulio Salierno e diretto da Carlo Orlando (presentato all’interno della rassegna “Alla fiera dell’est” promossa dall’associazione culturale Adelante!, Lodi per Mostar, Osservatorio sui Balcani e Libreria Sommaruga) che è stato proposto sabato sera a Lodi. La storia è quella di Maylinda, una ragazza albanese di 23 anni, che viene in Italia per cercare un’occupazione. E in men che non si dica finisce sulla strada. Così proprio da quel piccolo angolo di mondo, un marciapiede ricreato volutamente sotto il palco, l’attrice Eva Cambiale ha svelato in un lungo monologo-confessione il lato oscuro delle nostre metropoli. Nella parte di una giovane prostituta parla delle sue tante esperienze avute con gli uomini. E in uno stile che non è mai scaduto nell’autocommiserazione, ma che stato capace di essere cinico e ironico al tempo stesso, rappresenta una serie di scene dal forte impatto emotivo. Il terrore del primo incontro, su un’automobile sconosciuta e con una persona completamente estranea. Il sentimento della propria inadeguatezza, di fronte a un “mestiere” tanto veloce quanto molto redditizio. Il rapporto con i protettori, che spesso si dimostrano violenti, ingiusti e si prendono la maggior parte dei guadagni. La difficoltà di relazione con le colleghe, che invidiano le sue forme e la sua ancora genuina bellezza. E la situazione di comodo di tanti che vorrebbero stendere un velo di omertà sul problema. Insomma una dura denuncia, che non teme un linguaggio maleducato e realisticamente volgare (e in alcuni passaggi poco fluido, con il rischio di essere un po’ troppo enfatizzato), nei confronti delle complicità e dei tanti interessi che si nascondono dietro allo sfruttamento delle donne. Al termine dello spettacolo, sempre all’interno della rassegna “Alla fiera dell’est”, è stato proiettato infine un cortometraggio dal titolo “Camera singola affittasi” dell’esordiente regista Cristina Cristilli. Nella divertente pellicola di circa una ventina di minuti sono stati filmati alcuni episodi di difficile convivenza tra tre ragazze, di cui una di origini slave, che condividono un appartamento a Milano. 
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“Squarci oscuri” alla Limonia: si inizia con Cry baby

Tommaso Chimenti

SESTO FIORENTINO – “No woman no cry”, cantava Bob Marley. Ma la bambina continua a piangere. Nati dall’esperienza tragica del G8, la compagnia Narramondo stavolta affronta il tema della prostituzione connessa all’immigrazione. Già perché le tematiche sociali e civili sono il dna dello statuto dell’associazione. “Cry baby”, segnalato al “Premio Dante Cappelletti” ‘05, apre la stagione 2007 del Teatro della Limonaia. Si inaugura stasera la prima trance di spettacoli che ruotano attorno all’argomento “Squarci oscuri” con fil rouge la violenza. Il testo nasce dal volume verità di Giulio Salierno, autore di saggi e ricerche di “scienza penitenziaria”, anche perché l’ha vissuta sulla propria pelle, essendo stato coinvolto negli anni ’50 in episodi di violenza politica, poi fuggito all’estero e dopo arrestato, condannato ed infine graziato per motivi di studio. Il suo libro più famoso è “Autobiografia di un picchiatore fascista”. La regia è affidata a Carlo Orlando, tra gli attori di “Gabriele” a teatro, di “Carlo Giuliani, ragazzo” e “Texas”, al cinema. Stesse influenze di Fausto Paravidino. “L’idea nasce dall’attrice Eva Cambiale – spiega il giovane sceneggiatore e attore – che già stava lavorando al progetto basato su una testimonianza reale riportata da Salierno (deceduto nella primavera 2006, ndr) in una sua ricerca sui temi della violenza e della criminalità”. Quindi una storia vera, una cronaca di ordinaria, quotidiana, follia. Una baby prostituta “importata” dall’Albania come merce da mettere sul marciapiede. Un’altra Traviata. Vengono in mente “Vesna va veloce” e “La sconosciuta”. “Vogliamo raccontare le ferite del tempo presente e portare alla luce tutte le situazioni di oppressione che cercano rivendicazione, che aspettano una verità da ristabilire, sia umana che politica”. Quest’aspetto fu anche la spinta che portò il gruppo a mettere in scena la piece “Genova, Italia: quattro storie di strada”. Sarà un monologo: “Eva nella prima parte farà una dissertazione sulla prostituzione e sull’immigrazione, mentre nella seconda racconterà l’esperienza della protagonista. La scena è spoglia con un marciapiede-discarica, uno squarcio di strada molto sporca, un manichino (“La pecora nera” di Ascanio Celestini, ndr) e due sedili d’auto”. Ma è l’originalità del testo che affascina: “La protagonista non è mai pietistica, non prova autocommiserazione e non accusa nessuno per la sua condizione, non si vanta ma rivendica che lei, come le altre colleghe, non è soltanto un problema di ordine pubblico e lo fa con grande autoironia, gioiosamente irriverente nei confronti di chi l’ascolta”. Il linguaggio sarà crudo, senza censure. Nel foyer è intanto possibile vedere la mostra fotografica “Scatti violenti” attraverso scatti cinematografici, da Pasolini a Tarantino. Info: 055.440852; 13, 11 euro. 
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Pietra Ligure, una rassegna teatrale dedicata alle donne
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Pietra Ligure. Pietra Ligure dedica una rassegna teatrale alla donna: “Donna per tre, il Teatro racconta le donne”. A promuovere l’iniziativa è l’Assessorato alla Cultura del Comune di Pietra Ligure con il patrocinio della Provincia di Savona. Tre gli appuntamenti dedicati alla drammaturgia che parla di donne, un viaggio nell’universo femminile tra sentimenti ed emozioni di donne che sanno essere figlie, mogli, amanti, concrete e sognatrici, ironiche e sagge. Ad inaugurare la rassegna sarà, Sabato 10 marzo 2007,  lo spettacolo Parlami D’amore, Maria di e con Massimo Ivaldo. Il monologo, scritto dall’autore e attore pietres, parla di ascolto, o almeno, del tentativo di ascoltare le varie componenti di una colonia femminile che ha avuto il destino di comporsi dentro una Casa di riposo. Le donne rappresentate nello spettacolo, ad un punto della vita, hanno rinunciato, volenti o nolenti, alla vicinanza naturale con le proprie affettività familiari. Compresa la casa, il letto matrimoniale, investiti anch’essi di sentimenti perché parti integranti di gioie e dolori. Molte di queste donne sono arrivate assieme a una valigia e poche cose. E di poco hanno dovuto accontentarsi: di una camera divisa fra compagne sconosciute, di un letto di ferro mai visto, di pareti di altro colore. Di un presente poco sensato, e di una prospettiva di poco futuro.
Eppure avevano molto passato, ed ora le immagini sono fotografate nei loro occhi, i dischi sentiti collezionati nelle loro voci. Un animatore decide di farsi testimone, redattore e narratore, per restituire prima a Loro e poi agli altri i preziosi valori. Un tempo presente che conta:cioè che sa enumerare, e che rappresenta, che vale. Cöntà, poi, in dialetto ligure, significa proprio “raccontare”…

Sabato 17 marzo, sarà la volta dell’Associazione Culturale Cattivi Maestri che presenteranno lo spettacolo “I monologhi della vagina” di Eve Ensler. Tratto dal libro omonimo dell’autrice Nord Americana, lo spettacolo è stato rielaborato drammaturgicamente per l’Italia da Monica Capuani. Il testo rappresenta le storie di diverse donne che si sono volute confidare con l’autrice, svelando il rapporto intimo che le lega alla propria vagina. Donne giovani o vecchie, di razze diverse con abitudini sessuali opposte, hanno permesso di realizzare questo testo, che potremmo definire allo stesso tempo irriverente e profondo, sfacciato e sensibile, lussurioso e timido, sicuramente il risultato di una delle più note e capaci autrici  del teatro contemporaneo. Ogni donna attraverso la propria storia contribuisce a costruire un’emancipazione femminile consapevole del proprio corpo e delle proprie potenzialità. I Monologhi della vagina, prima il libro e poi lo spettacolo, sono stati un vero fenomeno cult che ha risvegliato antichi sapori femministi respirati attraverso i quasi 40 anni che separano dall’anno che ha dato inizio alla liberalizzazione sessuale e femminile: il 1968. Lo spettacolo aiuta a riflettere su cosa è oggi la donna, quale il suo ruolo nella società occidentale e nel resto del mondo, in quanti modi può vivere la propria sessualità. In scena ad interpretare il testo della Ensler ci saranno Maria Teresa Giacchetta, Francesca Giacardi e Sara Badano. A chiudere la rassegna Donna per tre, il Teatro racconta le donne sarà, sabato 24 marzo, lo spettacolo Cry Baby di Giulio Salierno, interpretato da Eva Cambiale. Lo spettacolo è un racconto a fiume, a metà tra una confessione e una denuncia. La storia di Maylinda, giovane prostituta albanese, è una storia vera, fatta di emarginazione e sofferenza. Ma è anche la storia di una donna dalla straordinaria vitalità e simpatia, che racconta le peggiori esperienze con ironia e sempre con il sorriso sulle labbra.

Maylinda è una ragazza di 23 anni, arrivata in Italia per cercare lavoro e fortuna, finita, più o meno consapevolmente, sul marciapiede. Maylinda nello spettacolo racconterà il suo viaggio in Italia, le sue speranze presto deluse, la paura e lo schifo della sua “prima volta”. Parlerà della criminalità che ruota intorno al mondo della prostituzione, del rapporto con i clienti, con la famigli e con la giustizia. Ricorderà della prigione e della paura di essere rimpatriata, rispedita ad una vita “di miseria e sfruttamento spesso peggiore della strada”.

L’autore dello spettacolo, Giulio Salierno, è attualmente docente di sociologia all’Università di Teramo e lavora per il Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Lo spettacolo è stato segnalato all’edizione 2005 del premio “Tuttoteatro.com Dante Cappelletti” con la seguente motivazione:  “A Eva Cambiale interprete di Cry Baby in una drammaturgia coraggiosa e coinvolta nel presente, lo studio svela un’attrice di alto livello, capace di catturare l’attenzione e gli umori degli spettatori con una storia di immigrazione, raccontata senza retorica e sostenuta da una interpretazione che alterna la denuncia alla poesia”.

Gli spettacoli prenderanno il via alle ore 21.00. Il prezzo dei biglietti è di  12 euro (intero platea), 10 euro (intero Galleria) e 8 euro ridotto (hanno diritto al biglietto ridotto: minori di 18 anni  maggiori di 65 anni, spettatori provvisti di abbonamento ad una delle Rassegne de La Riviera dei Teatri - Provincia di Savona).
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In scena ad Ovada
1 sogni traditi
di una giovane donna

Una sera a teatro. Lo Splen-
dor di Ovada, alle 21, su inizia-
tiva dell’Associazione cultu
le Narramondo (teatro civile
e politico di narrazione) pre-
senta «Cry Baby» di Giulio
Salierno con Eva Cambiale,
regia di Carlo Orlando, segna-
lato al Premio Tuttoteatro.

\E'la storia di Maylinda, una
iragazza albanese di 23 anni
jvenuta in Italia in cerca di la-
Ivoro e finita sul marciapiede.
1Sulla scena il tema dell'immi-
grazione: una confessione e
;una denuncia, un racconto di
Jemarginazione e sofferenza
fatto con tanta ironia, con il
isorriso sulle labk senza
jconcessione alla volga





Ovada 19 aprile aprile 07 inserito all’interno della rassegna narramondo “senza confini” insieme ad “Ingannati” con Nicola Pannelli in scena il 3 maggio 07

Info: www.narramondo.it
Associaizone culturale narramondo

Viale delle Comunanze 1847 Vaglia (FI)

Organizzazione:

Lisa Raffaghello 

Cell 333 6132594 Tel e fax 0143 468014 

mail: elyraffaghello@libero.it

